
Un punto. La centoqua-
rantatreesima parte di 
quelli conquistati finora 
da Reggina e Siracusa. 
Un niente, praticamente, 
e invece...un tanto, che 
con due soli atti prima 
della calata del sipario, 
continua a strozzare in 
gola ai tifosi reggini il 
grido di gioia. 
Un nonnulla che ci co-
stringe ad inseguire, 
senza alcuna possibilità 
di errore, con la spe-
ranza, sempre più fle-
bile, che agli aretusei 
possa scivolare il piede 
in extremis. 
Se non fossimo diretta-
mente coinvolti, diremmo 
che tutto questo è sporti-
vamente affascinante, 
anche se alla fine solo 
una delle due conten-
denti potrà esultare.  
Ha dell’incredibile 
quanto è riuscita a fare 
la squadra amaranto, 
soprattutto dopo la bato-
sta della sconfitta in-
terna col Siracusa. E 
complessivamente l’in-
tero campionato era 
nelle corde di una compa-
gine costruita con una 
rosa sicuramente di cate-
goria superiore, per cui 
sentiamo di affermare 
che la Reggina ha piena-
mente confermato le at-
tese della vigilia. 
E’ stato il Siracusa, in-
vece, a meravigliarci per 
quanto è riuscito a fare: 
forte sì, ma non così… In 
fin dei conti, la diffe-
renza l’hanno fatta gli 
scontri diretti, giocati 
con due tecnici differenti, 
appannaggio dei capo-
classifica. E nel calcio ci 
può stare, anche se in en-
trambe le occasioni la 
Reggina non si è compor-
tata da tale, soccom-
bendo pur essendosi 
dimostrata di gran 
lunga superiore. E’ que-
sto, a parte qualche 
punto banalmente perso 

per strada, a rappresen-
tare il nostro unico ram-
marico. 
Ovviamente non sap-
piamo come finirà il 4 
maggio; auspicio e realtà 
non sembrano andare 
d’accordo per noi; ma 
certo non possiamo ab-
bandonare le speranze di 
non perdere la nostra 
‘cappa’ proprio ad un 
passo dal traguardo, 
anche se potrebbe esserci 
bisogno di un ‘prodigio’. 
E comunque, al di là di 
quale sarà il nostro de-

stino, in questa stagione 
una sorta di miracolo c’è 
stato, proprio all’indo-
mani del momento più 
critico. Improvvisa-
mente, quando le diffi-
coltà sono sembrate 
insormontabili, la tifose-
ria si è stretta intorno 
alla squadra con una 
partecipazione convinta 
ed intensa, da non consi-
derare la categoria, ma 
tale da ricostruire il rap-
porto tra la Reggina e 
l’ambiente tutto. 
Qualunque sia la catego-
ria questo patrimonio 
non deve essere dissolto 
perché, non ci stanche-
remo mai di dirlo, la 
Reggina non è stata, non 
è, e non potrà mai essere, 
una semplice squadra di 
calcio: la Reggina è qual-
cosa che è dentro di noi 
reggini. Nei quattromila 
(e nelle loro famiglie) che 
costituiscono lo zoccolo 
duro della tifoseria, e in 
tutti coloro che vivono 
lontano da qui, ma che 
appena possono peregri-
nano per abbracciare i 
colori amaranto. 
Il lettore attento avrà no-
tato che non abbiamo 
fatto cenno all’eventua-
lità del ripescaggio. Non 
si tratta di scaramanzia, 
ma il comportamento 
della Figc non consente 
di avere un’idea precisa. 
Fermo restando che dopo 
quanto è stato inferto 
all’ambiente amaranto 
per ragioni non calcisti-
che, il minimo sarebbe 
stato quello di riammet-
tere nel calcio professio-
nistico alla prima 
occasione la Reggina 
senza se e senza ma. 
Ad ogni modo, ci sono 
ancora 180 e più minuti 
prima del verdetto fi-
nale. Incrociamo le dita. 
 

 

direttore@forzareggina.net

va in vacanza dopo una stagione che 
è stata complicata pure per noi. 
Prima però, il ringraziamento ai nostri 
amici sostenitori ed ai lettori che ci 
seguono affettuosamente, 

arriverderCi !

FORZA REGGINA

Non possiamo finire 
come Martin...
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p 
1 PIETROLUONGO 
12 SCUFFIA 
GIARDINA 
PINELLI 
 
d 
2 BONTA’ 
3 VACCARO 
5 DI CRISTINA 
6 DE MIN 
13 FRANGIAMONE 
16 CANNINO 
17 TAVELLA 
19 LO DUCA 
20 STICENKO 
CAMMILLERI 

LIMBLICI 
MIRABELLI 
 
c 
4 PALERMO 
8 BAGLIONE 
14 PUCCIO 
27 MUDASIRU J. 
MAL 
 
a 
9 VARELA 
10 LA PIANA 
11 PALMA 
15 TRAORE’ 
18 AVANZATO 
MUDASIRU H.

colori sociali: GIALLO - BLU 
 
press CASTRONOVO-MARRONE 
all.     INFANTINO

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g      v    p   s     r             g     v   p    s   r           g    v      p      s     r  

REGGINA (2°)                       71  30   22  5  3  61-21     10   3  2   30-12     12   2     1     31-9  
CASTRUMFAVARA (14°)       30  30     5  15 10 26-35       2     8  5    14-17        3     7      5     12-18 

CASTRUMFAVARA

stadio: ‘G.Bruccoleri’, Favara (Ag) (3500 posti) 
 
storia: Società fondata alla vigilia del campionato 
con l’acquisizione del titolo sportivo del Canicattì 
da parte del Pro Favara, militante in Eccellenza. 
L’ultima stagione in serie D di una squadra favarese 
risale al 2003/04.

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel. 3384748798. 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

SIRACUSA ^            72 
REGGINA                 71 
SCAFATESE             59 
SAMBIASE ^            53 
VIBONESE                49 
NISSA ^                   43 
PATERNÒ                 42 
POMPEI                    38 
IGEAVIRTUS            37 

RAGUSA                  35 
SANCATALDESE     34 
ACIREALE                32 
ENNA                       31 
CASTRUMFAVARA  30 
LICATA                    25 
SANT’AGATA          24 
LOCRI                      22 
^ UNA GARA IN PIÙ

33° GIORNATA (16° R.)    
27.4.25  H 15                     
ACIREALE-SANCAT. 
ENNA-LOCRI 
LICATA-POMPEI 
PATERNÒ-SAMBIASE 
RAGUSA-IGEAV 
S.AGATA-SCAFATESE 
SIRACUSA-VIBONESE 
Riposa NISSA 

34° GIORNATA (17° R.)    
4.5.25  H 15 
CFAVARA-S.AGATA 
IGEAV-SIRACUSA 
LOCRI-ACIREALE 
NISSA-LICATA 
POMPEI-ENNA 
SCAFATESE-RAGUSA 
VIBONESE-PATERNÒ 
Riposa SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 
1-2 (RAGUSA, Di Piede, RA-
GUSA) / 4-1 (Trombino, BAR-
RANCO, BARILLA’, BARRANCO, 
RENELUS) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 
(Foggia) / 1-1 (GIRASOLE, Col-
ley) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 
(BARRANCO 2, Nunzi, BA-
RILLA’) / 3-0 (BARILLA’, RENE-
LUS, BARRANCO) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJ-
KOVIC) / 0-1 (RAGUSA) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di 
Mauro, GIRASOLE) / 0-4 (BA-
RILLA’, RAGUSA, BARILLA’, 
BARRANCO) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 
(Maggio) / 1-2 (GIRASOLE, Suhs 
2) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 (DAL-
L’OGLIO) / 0-4 (GIULIODORI, RE-
NELUS, PERRI, PROVAZZA) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CU-
RIALE, RENELUS, CHAM, BAR-
RANCO) / 3-0 (PORCINO, 
LAARIBI, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 
(CHAM, GIRASOLE, FORCINITI) 
/ 0-1 (ADEJO) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 / 
2-0 (BARRANCO, URSO)) 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 

(BARRANCO, Umbaca) / 0-1 (BA-
RILLA’) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 
(URSO) / 2-1 (Terranova, DE FE-
LICE, BARRANCO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 (RA-
GUSA 2, De Luca, El Hilali) / 1-2 
(CAPOMAGGIO, De Luca, 
GRILLO) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 
(Diaz, CURIALE) / 3-1 (RAGUSA 
2, Bieto, RENELUS) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 
(Pelle, Aprile, GIRASOLE, BA-
RILLA’, RAGUSA) / 2-3 (GRILLO, 
BARILLA’, Simonetta, GIRA-
SOLE, Moldvdgaard) 
16° CASTRUMFAVARA (15.1/ 
27.4) 1-3 (BARRANCO, Varela, 
RAGUSA, CHAM) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5) 2-
0 (PORCINO 2)

Bruno TROCINI (74)           18 / 14 3 1 
Maximilano GINOBILI (79)   2 /  2  0  0 
Rosario PERGOLIZZI (68)  10 /  6  2  2 
2 Daniel ADEJO (89)                    21/1 
4 Francesco SALANDRIA (95)     11 
5 Thiago CAPOMAGGIO (00)       9/1 
6 Eliman CHAM (05)                     22/3 
7 Antonio PORCINO (95)             23/3 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    22/1 
9 Bruno BARRANCO (97)           29/11 
10 Francesco URSO (94)             26/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           9/10 
17 Antonino BARILLA’ (88)          25/8 
19 Riccardo VESPRINI (06)          20 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   15/1 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6     
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       13/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          18/1 

27 Lorenzo ROSSETI (94)            3 
28 Luigi FORCINITI (06)               16/1 
30 Davis CURIALE (87)                14/2 
31 Roman LAZAR (04)                 5/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            13 
44 Paolo GRILLO (97)                  13/2 
50 Andrea INGEGNERI (92)          6 
68 Domenico GIRASOLE (00)      28/6 
77 Francescdo DE FELICE (96)    10/1 
81 Antonio LAGONIGRO (06)    18/-14 
95 Bertony RENELUS (02)            23/5 
99 Marcel PERRI (05)                   11/1 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1  
18 Riccardo MALARA (05)           2 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
29 Racine BA (03)                        8 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

I NUMERI AMARANTOCLASSIFICA

NELLO LIBRI 
 
Che Jorge Mario Bergoglio abbia la-
sciato nei dodici anni di pontificato 
una profonda impronta è evidente: è 
palpabile lo scoramento della gente 
comune che, aldilà del proprio credo 
religioso, vedeva nel Papa un uomo 
sincero, con un linguaggio chiaro e 
diretto, poco conforme ai formalismi 
impostigli dal ruolo ricoperto, corag-
gioso nell9assumere posizioni anche 
scomode su temi complicati... un 
Uomo. 
Il suo essere 8uomo tra gli uomini9 
trova conferma, ove ce ne fosse biso-
gno, dalla passione per il calcio: <ri-
cordo quando giocavamo con una 
palla di stracci; non ero tra i più 
bravi, ero quello che chiamavano 
8pata dura9 (gamba dura) e mi face-
vano sempre giocare in porta. Fare il 
portiere è stato per me una grande 
scuola di vita perché deve essere 
pronto a rispondere a pericoli che 
possono arrivare da ogni parte=. 
Ma anche per il tifo per la sua squa-

dra del cuore, il San Lorenzo de Al-
magro, primera division argentina, 
che dal canale social ufficiale gli ha 
tributato l9ultimo saluto: 
<Non è mai stato solo un altro ed è 
sempre stato uno di noi. Cuervo 
(trad. cervo) di ragazzo e uomo... 
Cuervo sacerdote e cardinale... 
Cuervo anche come Papa… Ha sem-
pre trasmesso la sua passione per il 
Ciclón: quando è andato al Vecchio 
Gasometro per vedere la squadra del 
1946 (vincitrice del campionato, nda),  
quando ha cresimato Angelito Cor-
rea nella cappella della Ciudad De-
portiva, quando ha ricevuto le visite 
del Barça in Vaticano sempre con to-
tale felicità…  
Socio n. 88235.  
Da Jorge Mario Bergoglio a France-
sco, c'è stata una cosa che non è mai 
cambiata: il suo amore per il Ciclon.  
Avvolti da un profondo dolore, da 
San Lorenzo oggi diciamo a Franci-
sco:  
Addio, grazie e arrivederci!  
Staremo insieme per l'eternità!”

Papa 
Francesco, 

uomo 
tra gli uomini

SALANDRIA 
 
Mediano di prospettiva, lo hanno defi-
nito, Salandria è stato spesso dirottato 
dall'allenatore Nicola Legrottaglie in 
un altro ruolo: "Gioco come mezz'ala, 
perchè Almiron è una sicurezza da-
vanti alla difesa. Però credo di essermi 
comportato bene. Mi piace molto la fase 
difensiva, ma non mi dispiace attac-
care. Anzi, direi che mi riesce piuttosto 
bene.  
Il mio idolo? Daniele De Rossi". Già ca-
pitano della Primavera a Reggio, nel 
2014 aveva esordito in B. Poi la chia-
mata di Legrottaglie e una scelta da fare 
alla svelta: "Chi direbbe di no ad una 
possibilità del genere? Eppure all'inizio 
mia madre mi aveva chiesto di non an-
dare. Lei è sempre dalla mia parte, era 
solo preoccupata data la mia età. Poi 
papà è riuscito a convincerla. Legrotta-
glie? Con lui cresciamo non solo come 
calciatori ma anche come uomini". Pa-
role in linea con il 8Legrottaglie pen-
siero9, ovvero il voler trasmettere 
valori ancor prima che schemi di gioco: 

"Ed è così. Il suo obiettivo è farci capire 
quanto sia importante la correttezza in 
campo e il rispetto dell'avversario". 
(A.Alberico, Sport Sky; 23.10.15)  
 
PERRI 
 
Era il mese di luglio del 2022 quando la 
Cosenza sportiva e le tute gialle di Eco-
logia Oggi piangevano la prematura 
scomparsa di Aldo Perri, ex calciatore 
di grande talento e grandi speranze. 
Aveva giocato nel settore giovanile del 
Cosenza, poi in alcune squadre dilettan-
tistiche e poi era approdato al calcio a 
cinque. In questi ultimi mesi il figlio di 
Aldo, Marcel, trequartista di estro e 
fantasia, sta facendo parlare di se. Cre-
sciuto nel Real Cosenza, è passato nel 
settore giovanile della Reggina e dopo il 
fallimento ha trovato spazio nella rosa 
di prima squadra guidata da un altro 
cosentino, l9allenatore Brunello Tro-
cini. Perri ha segnato gol importanti e 
già dalla prima prodezza il pensiero era 
volato inevitabilmente a suo padre 
Aldo. (Iacchité; 5.2.24) 

18.4.95 Cs � h 1,70 � scad. 2026 

 

cresc.  Albidona 

13/14        Reggina             B           1         - 

14/15        Reggina             C           21       - 

15/16        Akragas             C           32       1 

16/17        Akragas             C           20       - 

gen17        Matera               C           15       1 

17/18        Matera               C           27       - 

18/19        Reggina             C           28       - 

19/20        Reggina             C           5         - 

gen20        Catania              C           8         1 

20/21        Viterbese           C           34       - 

21/22        Lamezia             D           31       2 

22/23        Cavese               D           13       - 

gen23        Andria                C           12       - 

23/24        Reggina             D           25 

 

Naz. U18 (1,0)

Francesco SALANDRIA

7.7.05 CS - h 1,60 � scad, 2026 

 

cresc. Real Cosenza 

23/24        Reggina             D           28       6

Marcel PERRI


